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LE IMPRESE DANNUNZIANE

Beffa di Buccari (10/11 febbraio 1918)

MAS 96 - (capitano di corvetta Luigi 
Rizzo) con, a bordo, il comandante di 
missione capitano di fregata Costanzo 
Ciano e Gabriele D'Annunzio.



MAS 96 al Vittoriale



Volo su Vienna (9 agosto 1918)

Trasvolata compiuta da 11 
Ansaldo S.V.A. dell'87ª 
Squadriglia Aeroplani, ideata 
da Gabriele D'Annunzio.

Vennero lanciati nel cielo di 
Vienna migliaia di manifestini 
tricolori contenenti una 
provocatoria esortazione alla 
resa e a porre fine alle 
belligeranze.





Dopo la guerra…

Portavoce della VITTORIA MUTILATA

IMPRESA DI FIUME 
(12 sett. 1919 – dic. 1920)

Scrivania di d’Annunzio, 
Fiume



SETTEMBRE 1919 – la città di 
Fiume (Comitato nazionale 
guidato da Antonio Grossich), 
attraverso un plebiscito (ottobre 
‘18), chiede a gran voce 
l’annessione all’Italia (secondo il 
principio di autodeterminazione 
dei popoli) e reclama un 
condottiero!

D’Annunzio accetta di 
abbracciare la causa 
fiumana…

…Entra a Fiume (12 sett) 
insieme ad alcuni reparti dei 
Granatieri di Sardegna

Partito da Ronchi….

Da quel momento diventa IL 
COMANDANTE

e i suoi seguaci vengono definiti 
LEGIONARI



Foto del fiumano Antonio Grossich con d’Annunzio



LA POSIZIONE DEL GOVERNO 
ITALIANO: CONTRARIA!

POSIZIONI A FAVORE: REDUCI, INTERI 
REPARTI DI SOLDATI, IRREDENTISTI, 
NAZIONALISTI, GIOVANI, AVANGUARDISTI, 
ARTISTI, SINDACALISTI, MONARCHICI E 
IDEALISTI… 

D’ANNUNZIO VIENE VISTO DAI 
FASCISTI COME UN ISPIRATORE!

Francesco Saverio 
Nitti, presidente 
del Consiglio dal 
giugno 1919 al 
giugno 1920.



La VITA INIMITABILE a Fiume

- Legionari e legionarie: 
volontarismo

- La Carta del Carnaro
- Continue esercitazioni 

militari; Tribunale militare; 
Ufficio colpi di mano 
(uscocchi); etc.

- Pubblicazioni: «La Testa di 
Ferro», «Yoga», etc.

- Giungono a Fiume: Marconi, 
Toscanini, Marinetti, perfino 
Harukichi Shimoi (poeta e 
scrittore giapponese, «il 
samurai di Fiume»)



22 settembre 1920, D’Annunzio e Guglielmo Marconi salutano i fiumani 
dal Palazzo del Comando.





La Carta del Carnaro

- Costituzione poetica, frutto del genio di Gabriele D’Annunzio in cui…

• La MUSICA è intesa come momento sociale
• la CULTURA ESTETICA è importante espressione della città
• Le DONNE VOTANO
• Le DONNE POSSONO ENTRARE NELL’ESERCITO
• Per la PRIMA volta si parla di NATURISMO (che veniva 

praticato!) 
• Per la PRIMA volta si parla di VEGETARIANI (che veniva 

praticato!) 
• Si parla di omosessualità 
• È possibile e legale il DIVORZIO
• È ammesso «OGNI CULTO RELIGOSO»
• Etc.

8 settembre 1920, proclamazione della Reggenza Italiana del Carnaro



Guido Keller, pioniere del naturismo. 
Fu Segretario d’azione di D’annunzio nei primi mesi dell’Impresa di 

Fiume.



FIUME FU UNA CONTROSOCIETÀ SPERIMENTALE → CITTÀ 
SIMBOLO CONTRO LO STATUS QUO

Fiume fu un LABORATORIO POLITICO 
ESISTENZIALE, un LABORATORIO SOCIALE

In cui si sperimentavano NUOVE FORME DI 
POLITICA, DI ECONOMIA, DI VITA!



Firma del Trattato di 
Rapallo (12 novembre 
1920)

Giolitti

Ante Trumbić
(Ministro degli 
Esteri del Regno 
SHS)

Con il Trattato di Rapallo venne definito il confine tra il 
Regno d’Italia ed il Regno SHS, fissato lungo lo spartiacque 
alpino da Tarvisio al golfo del Quarnaro. In più il Trattato 
definì altre questioni: Fiume venne costituito come Stato 
Libero indipendente, collegato all’Italia da una striscia 
costiera; vennero assegnate all’Italia le isole di Cherso, 
Lussino, Lagosta e Pelagosa, oltre la città di Zara con un 
limitato retroterra.



Il territorio fiumano dopo gli Accordi di Roma del 1924: l'Italia e il Regno dei 
Serbi, dei Croati e degli Sloveni sancirono consensualmente la dissoluzione e 
suddivisione dello Stato libero di Fiume, accordandosi per l'annessione all'Italia 
del centro storico della città e di un sottile tratto di costa ad unirla al territorio 
geografico italiano, mentre l'entroterra e la parte orientale della costa con il 
sobborgo di Susak alla Jugoslavia. 



Il generale Enrico Caviglia, guidò le 
truppe regolari contro i legionari 
fiumani nel Natale di Sangue.

IL NATALE DI SANGUE

Il Palazzo del Comando colpito 
dalle cannonate della corazzata 
Andrea Doria

D'Annunzio ed il governo provvisorio di Fiume 
non accettano il Trattato di Rapallo e rifiutano 
di abbandonare la città. L'esercito italiano, per 
ordine di Giolitti, decise di intervenire con 
decisione e di porre fine all’Impresa.
Dal 24 al 29 dicembre si consumò quello che il 
poeta abruzzese stesso definì il Natale di 
sangue.



27 dicembre 1920, Abbazia.
Riccardo Gigante (sindaco di fiume) e 
il rettore alla Difesa Giovanni Host-
Venturi incontrano le autorità regolari 
per trattare la condizioni della resa di 
D’Annunzio.

2 gennaio 1921, Cimitero di Cosala. 
D’Annunzio e i legionari 
s’inginocchiano davanti ai feretri dei 
caduti durante gli scontri del Natale di 
sangue.



FINE
Grazie dell’attenzione!


